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SULLA COLTIVAZIONE 
DEL LUPPOLO 

(codliMunziojitt >. 11 numeio 95.) 

/ nomi del luppolo. 

Plinio lo chiama lupuUis, lupus suliclurius ; 
quuleheduno degli arlliclii autori lo diiumii bnt-
icanchtlum, bryion scansile^- più luriìi lo cljiiuna-
rono humulus, humulus volubtlis; in fi'uncusu suo­
na houblon, in dialello vcnuzlanu bruscandolo., in 
fi'iuland urtizzon^ in iUliuiio Uquioto, in picniunloso 
liwiirtin, in svedese humbla, in uiigareso komlo, in 
(lanuse handhumle, iu spagnolo hombrecillos, IH-
paresj in latino humulus, in tedesco hopfen. in 
olandese hopp, hoppeiikryl, iu inglese hop in boe­
mo e russo chmcl, in iiolacco climicl, in greco 
bryon. 

Definizione generale d^:l luppolo, 

U luppolo, humulus, genere di pianta colilu-
done della famiglia delle urliecc della diecia, pcn-
tandria del Linneo, ò [irincipalfiienlc cosi cufaUo-
rizzato: ì fiori niasdii in grappoli ramosi irrego­
lari spuntano Oair anello delle foglie superiori o 
sono composti d' un calice sparlilo profondamcnle 
in 5 divisioni e di 5 stami con ^lamuiUi corlissi-
TOÌ sostenenti delle antere oblunglie, I fiori fem­
minei sopra altri distinti individui nascono in coni 
ovoidi, formali di .'iciuamme fòliacce ovali, concava, 
embricate, conteneule ciascuno alla propria base 
un ovario carico di due stili lubulali, aperti con 
stimmi acuti, ir frullo che' succedo a ciuscun fioro 
femmineo, 6 un piccolo seme rolonduto, loggi-r-
inonlc compresso, rossiccio, inviluppalo dalla squani-
ina del calice, il fiore maschio ò i)iù piccolo del 
femminea ed ba il calice pentasepalo (diviso In 5 
pezzi 0 lacinie) e 5 slami (organi uiascliili). Il fio­
re femmineo ha la forma tra il conico e 1' ovak', 
è formalo di sfjuanime sottili, concave e tegolaie, 
ciascuna delle cjunli contiene alla' base un ovario, 
eUe sviluppandosi, produce un piccolo sciao rolon-
dalo. Sulla radice d'ogni squàmma si trova una 
polvere gialla aitacealiccia d'un gusto arótnalico, 

A P P E N D I C E 

u mana w TIDÌTOBBTTO 

RACCONTO STORICO. 

P.iolo si racchiuse nella sua camera, ponen­
dosi senza csìlazionc al lavoro. La sperauz.i, rien­
trando in lui, vi suscitò 1' entusiasmo: l'imnìagi-
nazione, fino allora compressa dal timore, tulta 
d' un colpo s'accese. Egli coperse di disegni pa­
recchi fogli di carta, e infine da questo caos usci 
il progetto d' una coppa d'argento sostenuta da tre 
angeli aggruppati intorno un ceppo di vite. Via 
per la nelle, un mondo di figure si scliierarono 
innanzi gli occbi di Paolo, e la mattina dietro, 
osservando il lavoro della vigilia, senti destarsi la 
capacilji di far meglio. In capo a olio giorni fu in 

dolce-iimaro, clilamato lupìnario, il quale principio 
si compone d" una parlicolaro resina, di una ma­
teria amara o di olio volatile. 

Definizione della specie. 

Luppolo rainpicanic, volgarmente lupolu, lup­
polo, lupiilo, orticacci, pianta di radici perenni, 
riinioso, che producono più fusti erbacei, sarraen-
losi, alquanto r(i\ldi :il lullo, lunghi 15 o 20 piedi 
e pia, ranipicnnli e che s'fivvolgono inlorno agli 
alberi; di foglie opposte plcciitoluìe, smarginale a 
more alla base, divise le plt't volte fino a metà in 
3 0 S lobi dentati ai margini, di Itoci d'un colore 
erbaceo; tutti maschi sopra, alcuni individui, lutti 
femminei sopra altri e disposti in ruccmetli, panoc-
chiuii, colloculi alle somini|i\ dei ramoscelli negli 
individui maschi ed alle ascelle;delle foglie supe­
riori nei femminei. I fruiti che ..succedono a questi 
ultimi, hanno la forma d' un piccolo cono. 

Specie del fuppolo. 
i 

I coltivatori distinguono coiiHiDcmentc quattro 
varietà del luppolo: 1." Il aelTatico che n'è illipo: 
2." Quello di fusto rosso, 3," Il luppolo verde ca­
rico (veri-frane). 4.° Il luppolo verde chiarp (vort-
clair). Le due ullitnc qualità sono le migliori ; ma 
non riescono che nei terreni buoni; mentre élie it 
luppolo rosso, come più robusto", germeglia bene 
anche in una terra mediocre. 

Luppolo rosso. 

II luppolo rosso si sviluppa sul principio del 
mese d' aprile e presenta dei fusti ruvidi a sei Iati 
spiogiiti, armati di viticci vigorosi d' un colore rosso 
bruni), il quale nei terreni assai buoni diviene vio­
laceo verso il mese di giugno. Le sue foglio d' un 
verde carico sono delW grandezza delta mano, ru­
vide 0 barbute e alquanto meno cariche al di sotto; 
la parte inferiore del loro fusto t armata di pie-
coli uncini, rivolti sul di dietro, ma poco resistenti; 
le foglie della parte inferiore sono di 5 lobi, quelle 
della parte supcriore di 3. V apertura fra i lobi è 
poco profonda; le loro punte sono tronche o per 
lo meilo arrotondate; le piccole foglie sono a cuore. 
I lìofi si sviluppano sul finire di luglio, e nei pri-

caso di prescnliire a Tintorello alcuni disegni fl­
uiti. 

— Ehi non c'è malo, disse il maestro. Le leste 
di quelli angeli son belline. Questo qui indovino 
subilo a chi rassomiglia. l\Li ceco una mano clic vai 
proprio nulla. Queste pieghe eon tozze; couvien 
dar loro della scioltezza, della morbidezza e mar­
care le forme del corpo attraverso la biancheria. 

Cos'i dicendo, il Tintoretlo ritoccava una fi­
gurina, correggeva un drappo, in modo che il pro­
getto del povero Paolo si trovò riftàtto intcrainentc 
dalla mano del maestro, 

— Adesso me', amico mio, che hai condotto a 
termine un eccellente diseguo, bisogna eseguir que­
sta coppa colla cera, e cercar di ben modellarla. 
Guardali bene dal mostrar questo carte a mia li-
glia: ella s'accorgerebbe delle correzioni che vi ho 
falle io, e allora, capisci bene, sarebbe tempo 
sprecalo. 

Paolo provò immensa difljcoltà a mettere in 
rilievo quelle figure, appena segnale dalla matila. 
Ca giorno, dopo essersi stancalo in inutili tentativi, 
usci di casa, e prese, tra so almanaccando, la via di 
San Luca, MaricKa, SOID nello studio, darà 1'uUinia 

mi giorni d' agosto ; essi osceno dalle ascelle sin 
ad un solo, sia due a due sotto la forma d' un 
piccolo fascio 0 pennacchio di filamenti bianchi 
fini e direltamentc allungali ; i fusi! dei fiori so-
lilarlì, sono lunghi un pollice in eirca, ruvidi o 
d' un verde gialliccio, quegli dei fiori gcnuilli sono 
più corti e più forti che quei d'altre specie, H 
frullo si forma verso la fine della pniìHì quindi­
cina di agosto; i coni sono iilluiigafi a quallro tali, 
e a due fiicciu compressi, ovati, arrotondali ver.ìo 
la punta, d'un pollice e mezzo di Ituighez/.a, d'un 
verde gialliccio; il fusto è forte e carico di potvi-
scolo, i fogli trinciunti, più lanceolati che ovali, 
teneri e d' un verde gialliccio. Sono maturi prima 
0 alla fine d' agosto e la forma del frullo resta la 
medesima; ma si apre subito dopo che la niaturiliV 
sia compiiiln. 11 momento della maturità 6 il più 
opporluno per la raccolta, e il frullo è prffsio gial­
lo. Immedialaiiicnle dopo quel momento,' 1' estre­
mila delle foglio si tinge in bruno: la menoma 
scossa fa allora spandere una certa porzione della 
secrezione contenuta nei coni. Quella polvere aro­
matica ò assai fina, grassa, di giallo d'oro e di 
giallo di limone, nei terreni buoni e maneggiabili; 
nei terreni acidi e pesanti è rossiccia, menu fina, 
ma ugualmente grassa. Le sementi sono grasse, 
duro, bruno noriceie, oppnrc molli, verdi e gcig-
gie. Le primo sono riproduttive. Io ultime sono 
quasi tutto sterili; le une o le altre si trovano 
riunite nei medesimi coni, V odore 6 aggradevole,' 
quantunque ben dichiarato e d' un aroma che in­
dica 1' amaro senza acidità e senza piccante, L' a-
cidilà 0 il piccante è l'indizio d' un cattivo terre­
no o d' uno ?tato malaticcio della pianta. Si credo 
quella specie esposta alle stragi degl' inselli, più 
delicata in quanto agli effetti del gelo o dell' u-
midità e più soggetta alle malattie; ella riesce ciò 
non ostante generalmente ed i suoi prodotti sono 
molto pregiati. 

Luppolo verde carico (vcrd-franc). 

La seconda specie è il luppolo verde-scuro. 
Si sviluppa olio giorni più tardi del rosso ; i suoi 
sar-.nenti sono meno forti, che non i suoi viticci; 
il suo fusto 6 meno ruvido e cannellato d'una 

'mano agli accessorii d'un ritratto. Mentre Paolo 
contemplava quel lavoro finitissimo, la ragazza gli 
disse, senza volgerò il capo. 

— Dunque voi non vi sentile più in vena di 
diventare artista? 

— Ne muojo dalla voglia, egli rispose, e vor­
rei faro un capo d' opera in oreria, allo scopo di 
olTrirlo a voi. 

— E una buona idea questa; il solo mezzo di 
rialzarvi nella stima di mio padre. Fido presto ad 
eseguire il ^s t ro progetlo. 

— Lavorai senza risparmio; però la cera indo­
cile ricusa di prendere sotto le mia dita la forma 
eh' io vorrei darle. Poco fa, indispettito, gillai lo 
scalpello por venire a trovar conforto da voi. 

— Tanto meglio! quello è il dispetto d'un ar­
tista. Portatemi il vostro lavoro, eerclieremo di 
studiarvi insieme; io me ne intendo qualcosa dei 
modelli in cera, e potrei esservi utile. Assoluta­
mente bisogna terminare questo capo d'opera, e 
che j^io padre si caiìaci.ti che voi non siete un 
senqilice orefice. 

La coppa bozzata fu sottoposrla all' esame di 
Mariella, che molto si mej'.iyigliò del merito della 



m\ -
manlorii meno spiegala e <!' n» vcrite scuro. Lo 
foglie sono più piccolo o più liscie; ha ileUo ncr-
Vfiliiro meno salieiili, scuro verdi , più ciliare al 
(lissopra che al dissello; iia tre lobi più profon-
daiucnte intagliali; le pianto sono più ellitiche e 
più lirriglifl, i fusti deboli e lunghi da j a » pol­
lici, La fioritura come lo sviluppo 6 di una decina 
di giorni più tardiva; i fiori escono dulln ascelle 
per via di grappoli o mazzetti da 4 a 5 ; essi sono 
composti di filauieiili più solidi, più coi'li, più rin­
serrati, riuniti In forma di peniiollo e d' un colore 
roseo ; gli stipi sono verdi, corti e lisci. La for­
mazione del frutto ha luogo nell'ullima quindicina 
d' agoslo; i coni sono di forma ovale e piuttosto 
*ferica verso la baso, di color verde, più piccoli 
e meno rinserrati che quei del luppolo rosso; gli 
stipi corti, sottili, lisci e verdi; le foglio più so­
lide ed ovali. La maturili 'ha luogo sin noi primi 
giorni di settcmbro; il frullo resta più compatto 
e s' apre meno all' ultimo grado di muturili'i, Più il 
terreno è buono e mobile, più sono i coni allun­
gali; ma conservano ciò non oslante sempre la for­
ma ovale; il loro coloro è verde chiaro, 11 raccol­
to dflv' essere fatto prima che l'eslrcniità dello 
fogliuole del frullo s' oscuri. La polvere è color di 
zafferano, fina nei htioiii terreni, |iiù grassa e [liù 
colorita nei terreni magri. Lo senicuti sono più 
sovente improduttive. 1/aroma lascia Irapelare un 
odore di zolfo e di aglio altrettanto più forte, quanlo 
più il terreno ò magro. Questo luppolo si ravvi­
cina con una buona coKura e maggiori cure alle 
qualilà del luppolo rosso: egli produi;c maggior­
mente e conserva uii poco più di peso alla dissc-
cazione ; ogli ò in generalo più robusto o resisto 
meglio agli inselli. 

Luppolo verde cliiaro (veri claii). 

Luppolo verde chiaro ossia verde biancastro 
egualmente chiamato luppolo l)ianco, si sviluppa 
dopo il rosso e prima del verde scuro ; i suoi 
sanuenli' sono più forti di quelli del luppolo verde 
scuro, accannellali, più chiari di colore ed armali 
di viticci meno forti. Le foglie sono della dimen­
sione di quVìlle del luppolo rosso, più liscie, più 
jnlaglialc, allaccale ai fusti jiiù lunghi e più de­
boli, d' un verde pallido al di sniu-a e più pallido 
ancora al di sotto. I fiori sono avvilicchiail in grap­
poli eorti e rossicci e bruni all' cslromilà forman­
do un forte pennello; le loro slipi sono colie, de­
boli, liscie, verdi. I-a trasforinaziono ha lungo poco 
tempo dopo quella del lHp[iolo rosso, ma essa s'o­
pera più proulamonte; il trullo di questa specie ò 
più grosso, egli è più quadrato in forma di pomo 
di pino; le foglio più denso, più al'ungnto e più 
aguzze, d'un verde pallido, le stipi l'orli e da im 
pnllico a un pollice e mezzo di Uuigliezza. La ma­
turità ha luogo nello slesso leinpo che quella 

composizione; e siccome Paolo si asleunc dal mo­
strarlo i disegni ritoccati da Tiiitoretlo, non le 
venne sospetto di nulla. Gli ostacoli che avevano 
respinto il povero opurajo s'appianarono suU' i-
slanle sotto le dita abili della Mariella. 11 capo 
d' opera s' avvicinava alla perfezione, e Paolo sor­
preso egli stosso della sua doppia cumii\enza col 
padre e colla figliuola, vedeva accostarsi il giorno 
del suo Irioufo. 

XL 

In questo frattempo, un giovano palrizio. elio 
lorua\a da una missione in l ig i"» , dove éiieva 
spiegalo molto coraggio al servizio della Seie-
nissima, udì parlare, della fumosa lìscia di Tin-
torelto, che veniva chiamata la meraviglia di 
Venezia. Il signor Yalaressa, ricco, indipen 
donlo, membro del Gran Consiglio, parente o 
amico dei più illustri personaggi, voleva sce­
gliere una sposa nella sua città nativa che soddi­
sfacesse pienamente il suo genio. La giovinclla la 
cui fama volava cosi lontano, e ch'era slata ri­
chiesta dalle stesse regine per damigella d' onore, 
gli parve la miglior sedia che far polcssc. Per 
meglio riuscir nella impresa, si prcsenló com'Cf os­
servatore allo studio di 'l'iolorelUi, ammirò le pil-
Uire del maestro e gli diudo la coinmissione di un 

del luppolo russo e sovente anche |irima; i coni 
fi'aprono assai fauilmcnto daccliò la n'ialurltà 6 
pronunciala o loro si ù lasciato il tempo d ' in­
giallire un poco. La polvere è d'nn giallo oscuro, 
un poco grossa e non lotaluienlo cosi abbondaiiio 
come nello spuciu precedenli. Le sciiienli sono gi<i.s-
se e moltiplicale, osse sono assai generalmente pro­
duttive. Il guslo d'aglio è meno dichiarato nell'a-
rouia elio differisce d'allrmide assai poco da quello 
del luppolo verde scuro, il prodollo in coni è più 
abbondevole, ma essi perdono più in peso nella 
dissecazione che non quelli delle specie precedenli. 
La specie ù mollo iiiù ruvida e più comuniimcnle ciJ-
livala in Ingliilleira e nel nord di Gcrinauia, di 
cui essa sopporta meglio il clima. 

COUJUSIM 
n [i L /„' A Nl\ 0 TA TO It lì F lì 1 U L A iY 0 

Il Doti. Pietro Bajo ci manda da Venezia il 
seguente articolo sopra un libro testò pubblicalo 
sulla servitù del pemionatko tanto dannosa ai pro­
grossi dell' agricoltura, e tristo avanzo di tempi 
in cui una parlo soltanto delle terre era coltivala, 
i maggesi erano frequenti, scarsi i prodolli da po­
ter essere danneggiali dal dente del licsliame ed 
il suolo carico di piccole imposto. So allora il pcn-
sionalico era un abuso tolleralo, e fino nd un certo 
punto tollerabile, adesso è il peggiore dei danni 
che poisa affiiggcre un' agricoltura perfezionala, 
che cerca ( e n'ila estremo bisogno) dì portare il 
suolo al massimo prodotto possibile, che vi accu­
mula lavori 0 spese, avendo da sottostare a cari­
chi pubblici più gravi, a mantenere una popolazione 
assai maggiore d' un tempo, per la quale la cre­
sciuta civiltà richiede maggiori mezzi a soddisfarò 
bisogni nuovi. Su si volesse esaminare quali sono 
i terreni, per i quali si possouu produrre iliuU 
che comprovino il diritto al pensionatico, si ve­
drebbe che lo pecore montane non hanno più dove 
pascere .sulle nostre pianure. Ci sono del resto tali 
disposizioni, cho ognuno, il quale abbia chiuso e 
difeso il suo campo, e piantativi prodotti ( gelsi, 
viti ecc. ) che soffrono dal dente dei bestiami, può 
concorrerò a reslriugere sempre più lale abuso, 
facendosi rifare i danni. Ecco 1' articolo del Doti. 
Bajo. 

Istruzione Pratica sul Pensionatico 
di Giuseppe Lorigiola. 

PÌUIQY» col Tipi ilul SL-ini]mi-io 

Fa meraviglia che in una cillà, ove tre ragguar­
devoli scrittori, quali sono il professerò Tolomeì, 

quadro. Ciò divenne un buon pretesto di visita e 
di colloipii. I coslumi semplici e la buona fede di 
•T.icopo Robusli apersero al gio\ine patrizio un li­
bero accesso nella sua casa. Quegli non lardò ad 
amicarsi il pìtlorc, e siccome parlava con ispirilo 
dei suoi viaggi ed cffellivamcnte s'inlundc\a di 
belle arti, cosi, oltre aver destato iiilcrL'sso nel pa­
dre, otteneva lo stesso eftollo da caule dulia figliola, 

l'jgli possedeva un palazzo sul Canal Grande, 
ove diodo una splendida frsla agli aiiisli. Ira cui 
figuravano i fratelli Caliari, Andrea Scliiavone, Fran-
l'osclii ed altri egualmeule famosi. Maestro Robusti 
clic prcsedeva alla riunione, \i rjccviile degli o-
uori disliuli. Trascorso qualche mese, e quando gli 
parvo arrivalo il momento fa\orevok', Valaressa 
incaricò suo cugino, il vecchio senalcr Zeno, di 
domandare formalmente la mano di INlariella. Tin-
torelto si mostrò, com'è naturale, commosso da 
un procedere cosi lusinghiero. Egli rispose che, 
quanto a lui, aveva nulla da opporre; celie tulio 
dipeiuicva dalla volontà della figlia, essondo riso­
luto di non volerla contrariare in alcuna cosa. 

Appena ricondotto il vecchio senatore alla 
gondohi, maestro Robusti cercò nella sua lesta quali 

'• obbiezioni avesse per avventura dimculicalK e nou 
I ne trovò nessuna. Lo migliori condizioni sembra-
I vano riunite per la felicilà di Mariella, eppure 

Ferdinando Cavalli, ed Andrea Gloria, esposero con 
lanla dullrina l loro stuiij sul l'ensUmalico, si cimeii-
lasjo nona guari in loro confronto certo Lorigiola 
con uno memoria intorno allo slesso soggetto, ben 
lungi da polor aspirare al murilo de' suoi antago-
nìsti. 

La buona volojilà iniJusso 1' nulore a trattale in 
si breve scritto la giurisprudenza, la zoojatiia e por-
fino 1'economia agricola, dlnicnlicandusi che cia­
scheduna di queste scienze aildouiaiidano una estesa 
esposizione. E pcnlift abbiasi sin da principio un 
saggio delle suo cognizioni legali relative al l'eu-
slonatico il Lorigiola, rosi si esprime » La servila 
» reale cons sic nel dover "cedere ad altri una qual-
» che palle del proprio dominio; non potendo usa­
li re (Iella pn.prìctà che sullo tal condizione, la qualo 
» va ili qualche ii.iilo a scemare 1" intero della pro­
ti prielii medesima. Or» 1' uso dui Pcnsiunalico ha 
» luogo quando il raccolto ò terminato, quando il 
u padrone del fondo ha giàescijuita l'intera raccolta, 
» e che iiilende di non fare più alcun uso degli a-
» vairzi della vcgeìazloiie, ì quali il lui non darcb-
» bcro alcun profiUu, li pastore quindi col suo grcg-
D gè approfilta della cosa abbandonala la quale non 
» srenia minimaincnlc il prodotto del campo, di più 
u il signore del fondo non lia obbligo di Issciaro lo 
1) terre come vorrebbe il paslorc per il suo uso, o 
» per l'utile suo, ma pud iiivore romperò,sovesciare, 
» scminiire e praticare qualsiasi altra operazione 
» per la quale il pastore resta escluso dal pascolo, 
s Ne consegue, quindi, che it propriclarlo polendo 
» usare del suo fondo corno meglio gli p.ire, e piace, 
» non ò quindi iolirinalo nel suo possesso, dispo-
1) ncnilo della c"Sii propria secondo lo suo visto ed 
11 inlercsse; Il rlie non potrebbe aver lungo, ovo 
> fossovi Servitù reale. Concludo quindi il Pcnsio-
x natiru, preso nella sua origine, non essere una scr-
» villi, ma un alto di carità fraterna ecc. ecc. 

E noUsi che niiiii altro come all 'autore conver­
rebbe provare cho il Pensionatico sia veramente un 
diritto reale di servitù | o meglio una servitù pre­
diale) imperorrhè egli innamorato nella pastorizia 
e nelle lane, contro il parere degli scrittori supcrior-
mcnto citati^ pretenderebbe che si dovesse favorire 
l'esercizio di tale diritto, e non già opporvi xestri-
zlono di sorla, o mollo meno abolirlo. 

Sulla parlo veterinaria che rlsguarda I' educa­
zione, e le malattie della pecora il r,origiola stesso 
ci avverto, ron tutta ingenuità, di aver all'uopo ac-
co7./.itil ìiinlciiic iict frommonti i/il(t a]]Q pnsinn dì 
Dollari, di Cera, di fìandoln, di Fappani; e perfino 
si rivolse a Varronc por poter meglio descrivere i 
vantaggi recali aL pastore dai cani da guardia per 
le pecore. Nò por questi furti scientifici si fa punto 
riiroso fautore, cb£ anzi osserva egregiamente a 
suo riguardo o esser miglior cosa il ripetere ciò che 
1) fu dello di buono, di quello che per capriccio di 
11 nnvilà decampare dai sani principi! dall 'ospe-
» rienza convalidali, e diflusi. « 

Quando poi l 'autore viene a parlarci dell 'A­
gronomìa ritorna alle proprie cognizioni, che si di­
stinguono di leggeri per la singnlarilA dei principj 
che va esponendo. » La pastorizia, e 1' agricoltara 
» ( egli scrivo alla pag. 3 ) non si convengono, ma 
» si possono assistere sranibicvolmcnle, clascbeduna 
s rispello alle proprie circostanze e condizioni, o 
» tulle e due poi collimano per la prosperità comu-
» no. « Per lui adunque le due industrio sono o-
slili fra di loro, quindi siccome anche il nemico per 

questo matrimonio gì' ispirava una specie di ripu­
gnanza, di cui voleva ad ogni costo scoprire il 
motivo. Conobbe allora come le coso di cui temeva 
maggiornicnto erano le ricchezze, la rinomanza, la 
nobiilà del giovane pretendente. Capiva clic sua 
figlia, una volta entrata nel mondo brillante di cui 
diverrebbe l'idolo, non sarebbesi lasciata vedere da 
lui clie da lontano e quasi per favore. Capiva che 
le volto del suo studio non avrebbero più echeg­
giato dogli accordi del liuto e della chitarra. Puro 
tulle queste considerazioni riguardavano solamente 
lui , ed era il iienesscro della figlia che andava 
prima d'ogn'altra cosa ealtolalo. Dopo un simile 
esame di coscicirza, maeslro Robusti mandò cercare 
di Mariella, e la mise a parte con soicnnilà della 
visila ricevuta dal scnalor Zeno. Insistette sui van­
taggi della proposiziono da lui falla, sui meriti 
deli' aspirante, sulla delicatezza della sua condona; 
e fini col dirle clic ricusando un partito cosi ono­
revole s'avrebbe esposta alla taccia di orgogliosa o 
folle, non che al disprezzo dei più eslimati citla-
diiii di Venezia. 

Durante questo discorso, Mariella teneva i suoi 
grandi occhi fissi nel volto di Tintoretlo. Ella non 
vi scoperse nessun indizio di Contraddizione fra Io 
parole e i pensieri; nò seppe indovinare che que­
sta volta 1' avvocalo traudiva uu?» cattsa coplro sé 
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la carila evangelica è lenulo a prestar assìslfin/.a al 
nemico, cosi egli vuole, che ciò avvenga anche fra 
lo pecore, ed I lerrenl, in onla che lulli proclamino 
ta greggia un flagello nlU» sviluppo dell' agricollura. 

Glie se poi il Pensionatico arreca talvollu dei 
danni alla pianura, esso perù, a della dei Lorlgiola 
è fecondo d'immensi vantaggi. » I paludosi teii'cnì 
» della l'rovlncla ( cosi alla pag. 25 ) situali alle foci 
» del Po, dell' Adige, del Brenta danno un'ingente 
B quanliiì di salici, cho si riducono a fasci, o so 
» ne fa un commercio vivissimo. Se si lasciano vo-
» stili della loro scorza, danno quelli che alfonsi fasci 
. neri, se spogliati, diventano fasci bianchi, i a""'» 
» acquistano un valore di più del primi di 1.12 Ausi. 
» al migliaio... Ora i pastori situali In quei ctinfliil 
» vanno a gara per avere dal proprietario questa 
» scorza che mondano a loro spese, e pagano al pa-
v drone una moneta per averla, essendo ottlnio pa-
B buio salubre, e lallevolo por lo loro pecore. Qniiuli 
» il proprietario ricava dai Pastore il danaro elio 
a viene piigalu per Ift scorta, e ricava il di più del 
» valoro che acquista questa legna mondata ... e più 
sotto soggiunge » Ma non 6 solo la scorza dei salici, 
» elio senza lo pecore divemihbe un pas.siio, ma i 
» gusci dei niislri fagiuoii, Je vinaccie lanibicale, 
» lo orbo che nascono lungo le strade, coso lutlo 
» che di'pasuiute dalle pecore passano in carne e 
» lana, ed arricchiscono la nazione con prnilDlli io­
ti calcolati, a E non solamente ridonda un vantag­
gio ai privali dall'esercizio del l'eiisìonulico, cho 
anzi il [..origioia ritiene ( cosi alla pag, 23 ) che o per 
t> mezzo di un ragazzo facendo pascolare le pecore 
» air estalo per le strade, e siti che non purtano 
» danno all'agricoltura, i p.isl'iri piocurano così una 
» risorsa allo Stato, ed a se iindisimi.u Dai brani Ira-
scelti voggasi come lo stile e la lingua rispondano con­
degnamente alla dottrina spiegata dall' autore dal 
principio sino alla (Ine dell'opuscolo. Utile soltanto 
ai lettori può riescire la raccolta delle Ire leggi, ve­
neta, italica ed austriaca, poste in appendice; le quali 
dovcano almeno convincerò il Lorigìola, chu la sa­
pienza di tre legislatori ititenta a restringere una 
servitù conosciuta fatale al progresso dell'agricoltu­
ra non poteva venir contraddetta da sì fulili ragio­
namenti. 

YenezìU Nov. 85i. 
l'iETllO DOTT, B U O 

NOT1Z.ÌE 
DI AGIUCOLTUKA, AIITI, COiM.MlìllCIO, 

LETrEUATUKA Ecc. ECC. K;C. 

L'Ai-chivio Storico italiano 
pubblicato a Firenze dal fiuiisscuu.-, distili!ls.sliiio |rra 
gli editori itullani, dal l 'anno l84'J al iSS.'ì, acìcpiiflò già 
una riputazione più che europea, percliù ci sia Inso­
gno di mostrarne l 'importanza ai nostri lettori, ora che 
sta per intraprendersi la pubblicazione di una nuova 
serie di questa prtiziosa raccolta. Però vogliamo ì\iv 
conoscere l'elenco delle opere odi'te nella prima serie; 
affinchò chi non lo conosce sappia valutarne il pregio 
almeno dal titolo. Duolci clic ira queste scrilinrc non 
se no trovi alcuna che risguardi il nostro Friuli, paese 
che non ha piccola iitiportaiiza nella storia generale 

stesso. Ingannata da queste apparenze, creilolte 
obbedire ai dosiderii di suo padre dic:ci\dogli che 
essa acconsentiva a ricovero il protetto del scna-
tor Zeno in qualilà di protendente alla sua mano. 
In séguito domaiulò licenza di ritirarsi nella sua 
eamera, e ciascun dalla sua parte, il padre e la 
figlia si diedero a piangere nell'idea di doversi 
separare. 

XII. 

l'.iolo avendo compito il suo capo d' opera in 
cera, lo portava al fonditore pur trasformarlo in 
una bellissima tazza d' argento, allorquando nicsscr 
Toldi gli annunciò bruscamente le vicine sposalizic 
di Mariotta. 

— Gli ò un tratto di vanità, ripreso a dire il 
vcccliio, senza rimarcare il turbamento di suo fi­
glio. Maestro liobusti cesserà adesso di ciiî imiiniii 
col nome di compare: ma ci sarà da ridere assai 
quando quella ragazza arrossirà del proprio padre 
nella sua nuova famiglia. 

Il povero Paolo rimase dapprima qual per­
cosso da un fulmino : iridi la sua disperazione si 
volse in frenesia, iilstrasse da un armadio il frullo 
inutile dei iiroprl studi, e levò il pugno per i-
sdiiacciaro d' un sol colpo il suo capo d'opera ; 

della penisola. Le dotte persone, che fra noi hanno 
qualclio lavoro storico inedito da pubblicare, potreb­
bero l'orse trattare per introdurla nella nuova seria 
del Vieus.'iciix. Aggiungiamo «Ila fine, elio M ptilihli-
cuziuiie del Vieusscux ò preziosa, non solo per gli stu­
di! sturici, ma anche per quelli di lingua, e cliu tu gio­
ventù studiosa ci troverebbe un vero tesoro. 

iìicco l'elenco dei volumi pubblicit i nella prima 
serie u che presso il '\[^icus5cux sono vendibili: 

Voi. I. Istorili Fiorentina di Jacopo Pitti, Illustra­
la con ducunieotl e note di G. Ca/iponi, e Con pre-
i'-r/.iuiic di F.-L. Polidori Franchi 8. Sy - l i . Diario 
(Iella cose avvenute in Siena dal *ìo Luglio T55O al ^8 
Giugno i55i5, di jllessandro Soziini, ed altro narra­
zioni e documenti, con prct'aziouc di Gaet, Milanesi. 
ir, IO. - I t i , Cronache Milanesi del Cagnaia, del Prato 
e del linrigozzo, ora per la prima volta pubblicale, con 
prelazione di Cesare Canta fr. i o . - I V . Vite d'illu­
stri Italiani, con illu.'itrazioni di varii. - l'arte prima 
ir. li 37. - Parte secomla ir. i3 aS. - V. Storia arcana, 
ed altri scritti varii inediti del Doge Marco Foscarini, 
con prelazione ed altre illustrazioni di T. Gar Ir. 8 87. 
VI. Istoria di l'Isa di Raffaello iioncioni e cronache 
varie, con note ed illustrazioni del protessore F, Bo-
/iiimi, - Dispensa prima ir. io 371 seconda Ir. 6 12; 
terza IV. 6 71 ; quarta fr. G 5o: quinta e sesta, Fa-
iiiiglie Pisane e Kej^esta dei documenti (sotto il torchio) 
VU. Jnnali yeneli dui iii57 al i5oo, di Domenico 
Mnlipiero, con note di .Agostino Sngredo. Si aggiun­
gono i Dispacci di Francesco Foscari, ce. Dispensa 
prima Ir. io iS Dispensa seconda ed ultima Ir. <) 'j5 
Viti . Cronaca ylltiuate, e la Cronaca dei f^eimiaiii 
di Martino ila Canale, con note del Cicogna, Galvani, 
Gar, Polidori e Zon Ir. i3. - IX. Narrazioni e Do­
cumenti sulla Storia del Regno di Napoli dal iSv'i a-i 
iC)(7, per cura di Francesco Palermo fi'. 11 5o - X. 
Sommario della Storia di Lucca, dall 'anno loo.j.. fnio 
al 1799 di Girolamo Tommasi, con documenti e noie ; 
per cura di Carlo Minatoli Ir. i!\ 5o. - S I . Lettere di 
Pasqttate de Paoli, con nolo e proemio di Nicolò 
Tommaseo l'r. i3 'ìtì -XII . Storia della Guerra ili Papa 
Paolo If^ contro gli Spagnuoli, di Pietro Norcs, cor­
redata di documenti, per cura di Luciano Scarabelli 
Ir. li 5o. - S U I . Paralipomeni di Storia Piemontese, 
dall 'anno ia85 al 1617, per cura di Luciano Scala-
belli Ir. lì 5o. - XIV. Delle genti e delle favelle loro 
in Italia da' tempi storici sino ad Augusto, d«l conte 
Giovanni Galvani fr. ii. - XV. Documenti per servire 
alla Storia delle Milizie Italiane, raccolti negli »r-
cliivi della Toscana da G. Canestrini, con illustrazioni 
l'r. IO 93. - XVI. Cronache e Storie inedite della città 
di Perugia, 'pubblicate per cura del prof. F. lionai-
ni, A Fabretti e F,-L. Polidori. Dispensa prima fr. 
l3 56. Dispensa seconda 0 indice ir. 11 ^Q. Appendice 
all' Archivio Storico /ifl/fflHci — Dispense a<), che for­
mano () Volumi fr. 78 5o. 

Ciascuna di queste opere [meno la Parte pri-
iitn liot J//" f/'nliinio^ f/io Tian osìsto pìii J'uori di Col. 
lezione} e / 'Appendice si vendono separatamente. 

15<l ecco ora il programma por la miOcn serie, per 
la r[ii:ile si ricevono associazioni anche presso alifi I\c-
dazionc dell' Annotatore friulano. 

„ Colla dispensa XLV ARW Archivio Storico Ita­
liano, ora ila me data alla Incc, che compie il IX vo­
lume i\A\' Appendice, vien chiusa quella collezione di 
nionviuicnti, principalmente destinata a raccogliere e 
iilusli^re le memorie patrie del medio evo; riscrbrindom! 
soltiUilo, risjielto ai presenti associali, di dar loro quanto 
più presto si possa, oltre all'indice generale, geograli-
co, cronologico ed alfabetico di tutta la collezione (al 
quiile indice pachi altri fogli procederanno, per allo­
garvi alcune cose da trovarsi necessariamente nella pri­
ma serie), il compimento delle Storie Pisane cioè le 
F'amiglie ed i Regesta dei Diplomi, già promesso dal 
chiariss. Donaiui, e sin qui rilardali per cagioni non 
dipcodenti dalla sua nò dalla mia volontà. 

„ La determinazione ch'io prendo di por termine 
alla raccolti suddetta, non dcvesi ad altro attribuire, 
fuorché alla inevitabile difficollà del perseverare noi 
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ina la iignra d'angelo a cui esso aveva dato lo 
suiiibian/.e di Mariella disarmò la sua collera: per 
cui invoce di [lorcuoture quella seducente imma­
gine, la colmò dei rimproveri i più teneri ed ap­
passionali. Malgrado le assicurazioni di messer Tol­
di però, qualche cosa gli diceva che tutto non ora 
ani'ora linito. Gì' incoraggiamenll che aveva rice­
vuti lauto dal padre che dalla figlia, l'uno all'in-
saimta doli' altro, gli facevano pi'esentiro un qual­
che malinteso. K vero, era una follia quella di 
voler mettersi in concorrenza con un giovine patrì­
zio; ma vi son tanti motivi por cui un progetto di 
matrimonio può andar sciolto, che fino all'eslrcmo 
punto era lecito dubitare della di lui conclusione. 
Dunque non era impossibile che quello del signor 
Valai'essa andasse in fmno, coni' era siicccdulo dei 
procedenti. È 1' interesse il maggior soslitulo cho 
possa trovarsi all' intelligenza, e Paolo [che cono­
sceva a fondo il proprio, non prese consigli da 
altri che da questo. Laonde risolse di assumere 
informazioni, di far la -spia al suo rivale 0 di for­
nire al Tintorello qualche pretesto per ritirar la 
sua parola. 

disegno si'n qui seguito, tralUndosi di uri inlnipvcs» 
che i tempi tendono assai gravosa quanto alle sue con 
dizioni economiche. Un' opera di tal falla, a cui non 
die vita lo spirilo di speculazione ma l'amore della, 
scienza sullnnto, e il desiderio di l'ai cosa utile e de-
C'irosa alla Toscana ed al limancnU! della Mazionc, 0-
Melibe d 'uopo, come ognun vede, a prospcranienlo 
l'oiUiuuarc, che potesse tra noi ravvisarsi l 'amore dei 
l'urli sludii, ora pur troppo tanto trascurali, e c U e t u l -
l'ivin negli ninil addietro fece accogliere con tanta a-
vidiià, e in modo così soddisl'acenle pei valorosi coin-
piialuri, i primi volumi da me ptiblilicali. 

Ma se le odierne preoccupazioni degli spiriti, e le 
non prospcrcvoli qualità de' tempi, distolgano i più 
dagli studii sturici propriamente detti, e dallo spendere 

f ier procurarsi non piccoli volumi come i giù dati in 
uce dal \&.\'i in )ioi, oso tullavia prouietlernii che ciò 

non debba avvenire quanto ad una nuova serie; la 
quale, e per la sua l'orma, e per la. varietà degli argo­
menti trattati, e per la iiiinor Inugliezza dui documenti 
stessi 0 alili antichi scrini da conieucrvisi, e per non 
limitarsi in modo quasi esclusivo, come la prccedeiiU', 
alle memorie del mi^dio evo, riuscirà di più generale 
import.'iiiza, e servirà, mentre stiamo in aspettazione 
di giorni migliori, a mantener vivo r innure della scienza. 

i\li sarebbe stato, il'altra parte, troppo doloroso 
lo inlerroin])('ro al'l'i>tto (pielle relazioni coslantcnientu 
atoiclievoli che ho avuto da tanti anni cogli egregi 
conipibilori dell'-^rc/u'oio Storico Italiano, e coii gli 
altri benevoli cooperatori e corrispondenti d'esso. 

„ Incoraggiato, adunque, dalle premure di molli 
rispcllaliili amici ed associati, e dalla buona votootà 
di quelli fra i coiopilalori predetti che baiiiio il tem­
po di dedicarsi ad un silTalto genere di taticlie, e di 
tdtri nostri cooperulviri e con'ispon''eiiti, i cui nomi 
non sono ignoti ai lettori duiV Archivia ; facendo al­
tresì capitale della bvncvolcnza di quegli associali cUo 
rimasero fermi nel primo proposilo, e ai quali rinnovo 
i mici sinceri riograziamenli, sperando anclie di veder­
ne accresciuto il iimnerc) quando non si tratti fuorcliò 
di una spesa ben Itoue e delcrminata ; sono venuto 
nella risoluzione di dar principio nd una iScovA Si;iUK 
DI^LL'Aacuivio .STOIUCO ITAMA.VO, la quale dal primo tri-
meslio del iS55 iti poi vena (luhhiicain alle condizio­
ni che seguono 

I. L'aasociazlono non naia obbligatoria che per 
due volumi, da pubblicarsi in quattro dispense, cia­
scuna tli pag. 2.^0 cìfciì, e [>oisìhilinenle trimestrali, nel 
sesto, caria e ciiralteri del presente programma, a. Il 
prezzo dell'associazione sarà di paoli 3li (ir. ao) pei 
due volumi, da pagarsi soltanto alla consegna di o-
gni di.'Jpeusa, cioè paoli {) (fr, 5 ) , e nulla anticipalo, 
3. Chi lilla comparsa della lerz.i dispensa non avrà 
disdelta l'asisociazione, s 'intendeià confermato in essa 
anche pel I II 0 IV. volume; e cosi di seguilo, /J. Il si­
lenzio dei presenti associali nWArchivio suvli considc-. 
rato siccome adesione alla tuia nuova proposta. 

L' attento csamo dei volumi della prima serio elio, 
compongono la cosi detta Appendice, dirnoslra bastai!-, 
temente come i compilatori, seguitando ed ampliando 
anche il metodo che essi avevano adottalo per essiA 
Appendice, potranno continuare una rassegna di ciò cho 
in Italia e fuori Sarà capace di destare I'attenzione dei 
cultori delle scienze storiche. Laonde io ci'cdo di po­
ter con certezza promettere le cose seguenti. Ogni di­
spensa si comporrà di quattro parl i : I. Documenti sto­
rici inediti, o divenuti rariss mi, risguardanti la storia 
specialmente d'Italia, IMemoric originali, dissertazioni 
ce. sopra argomenti illustrativi, 0 come che sia, relativi 
ad essa storia. I l i , Rassegna di opere italiane, e di 
quelle d 'oltremonte, relative all 'Italia per le scienze 
Storiche e geografiche. IV. Necrologie, corrispondenze, 
annunzi bibliografici ce. 

„ Kinnuovo fin d'ora agli autori ed agli editori 
di cose storiche la preghiera di farmi pervenire solle-
cit.iinente almeno il programma delle loro pubblica­
zioni. Tra le cose chu mancano ancora all'Italia si è 
certamcnle un bulleltino hibtiugralìco delle opere che 
in essa si stampano; a noi però giova sperare, che per 
quanto spella alle Scienze storiche, la nuova serie chi; 
si annunzia potrà competentemeiilc supplirvi. Perciò 
vogliamo dar nuova certezza che quegli autori o edi­
tori, I quali mnnderaniiu un esemplare delle cose da 
loro mosse in pubblico, ne vedranno nella nostra col­
lezione reso conio assai Sollecitamente. Ecco intanto i 
nomi di qiie' miei amici, già nella maggior parie com­
pilatori della prima serie dell' Archivio Storico, del-

• l'amorevole cooperazione dei quali potrò giovarmi an­
cora per l 'avvenire, e che assumono più specialmente 
la cura della compilazione della nuova serie. 
Arcangeli Prof. Ab. Giuseppe, - Bonaini, Prof, cnv, 
Francesco, Soprintendente dell 'Archivio di Stato - Cn-
nestrini Giuseppe, - Capei, Prof. Cav. Cons. Pietro 
Capponi Marcii, Gino, - Guasti Cesare, addetto al­
l' Archivio di Stato. - Milanesi Carlo, Ispettore del­
l'Accademia di lìelle Arti. - Passerini Cav. Luigi, iid-
ilotto all 'Archivio di Sialo.-Polidori Filippo-Luigi, 
Reumont [de]. Barone Alfredo. -Tabarrini, Avvocata 
Marco, 

Nuovi giornali. 
In Piemonte la stampa sembra dover prendere ora 

una nuova piega : essendosi molti buoni ingegni Iro-
vati d 'accordo a pens.-ire, che una polemica polilica, vi­
vace spiritosa e scinllilanto quanto si vuole, ma ripie­
na d'ingiuriosi epiteli per i parlili avversi, ma ri|)e-
lilrice di argomenti già vieti, ma vuota di quello idee 
positive che conducono poco a poco molti supposti 
avversarli alla nostra opinione collo schiarirla, colf e-
sporla completa, col foroiulaila principalmente in quello 
parti , che più presto lasciano luogo alle atlre di acco­
starsele, vale, meno che una discussione più traiic^nilla 
e posata, sul campo di più severi studii, sulle scienze, 
sulle lettere, sulle arti e sulle loro applicazioni al l 'e­
ducazione civile ed alle utilità sociali. S'è veduto, che 
a forza di dare Unti colpi oli'aria i lottatori termina­
no coir essere stanchi, rifiniti lutti, avendo servito di 
turpe spettacolo al Popolo, clic non ne resta per nulla 
cdineato « ehe niente può apprendervi, avel̂ ^1u mio-
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t i m o u\U gli ivi'i i lù, \n (|niilii f.icilmoiile ussiimu (IHCslo 
/cirnl loiu Viiiiiiiiiciilu bnlt i iu l ic"! iriVccc elio d i i s i n s iu -
tlii pro lbndi , i (jiinli [ios6an.J ..essere (li ginviinioiitn o 
ti' oiiiii'o ìli loii i li.a'Sf. Qulnili ricl inontrc Municipi i , Cii-
jncrc di Cimiriicrcio, Sooiclii ngravie e J ' i n c o r u g g i a -
luc i i lo flJ alirc spoiiliiiicnmoiiln Cormotcsi pei' iscopi <li 
b e n e jjiil)l)lico, [ijuscro curii d ' i s l lmiro quii e colii lo-
;tioi)i di pi'diigoglii, d ' ccouomia pijljlilicn, d ' n g r i c u l u i -
r.i, di cliiiiiicii é ili (\^Icn nppl icnlc mi ogni gitnrru ili 
Jiiilusli ili, di tocniilugiii, di roi iuucrciu, di morule civi­
le e o e , iiiicl.ic 1.1 3li;ii.ipii v idde, el le nvc'i nllro dii Iure 
elio C(iii5iiiimr!ii in slcrili i lsso. Surscr» perriò p.irccrliie 
JUvistii, le ttiiidi, (|iiiimi)nrpio din-Ile da opinioni di ­
verse e 1)011 s e m p r e in;iiiteiuile enlro i limili d ' n n u di-
sciiBsjonc iiiljiinn o bcniviiRlieale frn di loro, p u r e eidlii 
ii>il:i r|iiiililà degli scrini più gr.'ivl, pli'i comprens iv i , p iù 
l'ecuiiili cl ic iimniniiiseuno ni pnli l) l ieo, aprono una via 
all'alio n u o v o , più decoros.-i allii lel lei i i lurii nostrale , più 
promol le i i l o e elio porton'i lo mentì giovanil i iid o c c u ­
parsi di coso m e n o leggere , non lasciandole persuase 
c h e sia inolio lo sciMMliuccliiure i |ualcl ie iirticuUiceiu 
p r i v o d ' idee e con poverlò di sapere. 

Di cptcllu rìviìiia noi conosc iamo poco più cliin i nomi , 
l 'clencu del le materie clic coì i tat igonu e quegl i Of'icoli c h e 
si v e g g o n o (pi;i e cnIJi r i p u t a t i dii aliri logli: ma i <pr.>iilo 
basta per trarne i n d u / i o n e , cl ic lui n u o v o lavorio si 
i'a nel le ment i . A tacere d'iiltre opèVc periodiche , le 
ijiiuli triittiinn rpialclie ramo spcci.i le di s ludi i , vedinmo 
p i ù f icrpientenicntc nominale le riviste intitolate il Ci^ 
melilo, la Rwi'iin conlempurniKin l'd ora la Rivhin iiii~ 
vicIn/tL'dian, Il titolo della prima, cui essa volle ereditare 
dalla ce lebre iicciidemia di sc ie i i / e elio lo portava, 
mostra la stia tendeir/.a pr inc ipa lmente scienlit lcn. Î a 
seconda dicesl inspirala da un par t i to ; ma surivea 
in t |uella uiicliu il ' l 'o inmiseo in srnso conci l iat ivo uu 
art icolo , del (piale pari.irono moll i giorn.ili , e c h e 
e s s e n d o stato ('allo soggetto di mol le p o l e m i c h e e dì os-
sai comiuenl i , mostra ri i i l luci i / ,a da esso esercitata nel 
senso di doversi o e e i i p i r c dì stiidii più gravi . To in ina -
sen, accusato di so l ere , lod cercare u n ' e d u c a z i o n e crì-
slìnua della g ioventù , i i l lonlannria d.d classiei'; egli elie 
cl ic vi lece sopra'studi i cosi profondi rpiali l'orse nessuno 
dei lelternti iliiliaoi con lcmporane i polrebl ic vantarsi di 
aver fatti; alternò in ({nello scr ino con arte lina un nu­
mero grande dì cila'/..'otiì prese d.iì classici e dai libri sacri , 
facendole valere tu l l e ni suo a s s u m o della necessariii 
tol leranza e del reciproco rispetto, c h e d e v o n o aversi 
gli uomini di buona fedo, ({uand' anche op in ino diver-
tiiimente. Q u e s t o solo pri i ie ipìo , messo in priil ica, deve 
dare alia s tampa più calma, più iisseiinale7.7.a, più p ie ­
n e z z a - d i studi! e d ' i d e e . I j ' i iu lorc , r e sp ingendo la re­
sponsabi l i tà degli scritti idtrtii ed assumuiido que l la 
so l tanto dei propri!, crede ut i le , d i e in u n o stesso gior­
nate sci lvfino anche persone d ' o p i n i o n e diversa. Ln 
gravitai degli stu'li i poi non d e v e per ques to fare che i 
giornali s ieno lettura di po(.Iii: c h e , coniif dice il Predal i , 
cominenl i iudo il titolo della sua Rivista eiicicìo/wiliva, 
l i i sogua che i giornali ansi le gravi tncclì ìno cose rìco-
nosc iu lo di utìtitii comune . " A s s u m e , ei d ice , il titolo 
,(li encioio/iedicn, perchè mentre si coosaererà ad ogn i 
^-amo teorico e pratico della i c i enza , ilella letteratura 
f! dell' erte , sì occuperà anche p iù e megl io che nou 
sì fece (inora dalle Hivis le ituliane, degli interessi civil i , 
ecoiiumicij' industrial i del paese , si c h e venga a l'arsi 
un giornale , non puro del lo s c i enz ia to , e dell' u o m o dì 
lettere e dell' arte, ma si anche del proprietario e del 
commerc iante , dell' agricoltore e dell' industriale , dì chi 
p r o d u c e e di chi consuma. „ 

£ qu ind i , mentre nella prinia dispensa questa ri­
vista cont iene articoli di scritturi ce lebri , sopra la Chie­
sa e lo Stato in P iemonte , s u l l ' n m ' i n e s i m o sociiile in 
Franc ia dopo il co lpo di S ta lo , su l l ' an iore d e l l ' e ­
terno e del divino di (ìrìordano Url ino, sulla sco­
perta della c ircolazione del sangue rivendicata ad- i ina-
tomiei italiani, su l l ' ar i e di recilare e di dec laoiare , snl-
r eserci to , sopra v.irìi oggetti d' industria, sopra opere 
recenti uscite in Ital ia, port;i una rroìmcn scitinlifica 
artistica ed industriala, m cui sì leg^'ono in copia nol iz ie 
utili a sapersi d 'astronomia, meccanica , ' ( i s i ca , pirolec-
i i ia, agr icol tura , economia rurale, enologia , ccouoniia 
ìndustri i i le , sl.ilislica eot)imerci:de, sialistii:ii i i iduslriale, 
archeologìa , dottrine militnri, necrolngia, bel lo arti, va-
rìclù. Importautissim.i vi è poi la lìil}tio^rnJia itctììana 
e straniera, che porgo brevi, ina utili nol izie di molte 
ppere. I librai od editori ìlalianì nssocrati alla Rivista 
h a n n o diritto a niellervì rnnnuo'/ . ìo dello loro. I j 'ab-
L o n a m c n t o di questa rivista ù dì lire 6 ì lal ìane al tri­
mes tre , 

i l g iornal ismo ìtaffano poi tonde ad avere lina 
rappresentanza a l l ' e s t e r o . Cosi V Ateneo italiano, c h e 
sì sLinipa a Parigi , centro d 'ogn i genero di stiidiì , è de­
d ica lo interamente alle scienze nnUirnlì, fìsiche e ma-
ierutttichti, dì cui l'ovaia un ecce l lente repertorio. S ic -

cuiiie la scieny.:) non ha paese ; cosi vi ucrivoUQ n o n 
so lo dotti italiani, ina e francesi v tedcscli i e d inglesi . 
D 'a l t ra parte cuni inciò ad uscire a Parigi unii Rcviie 
Franco-Itnlienne, sci'Iltu ìu francese d.i Iluliuni ivi sog-
g ion iant i , e o.lie vtddlnio da ult imo lodata a n c h e dalla 
Gaszelfa di Milano; la quale rivista si. p r o p o n e sn-
pi'uttulto di far conoscere all.i Francia 1' dal ia e ipii'lln 
a (piesta sotto ali* aspetto artìstico, iiidnsit'inle e Com-
mei'eiale, pur s tr ingerne niaggioruieuto gì' interessi . Essa 
domanda poi l ' a p p o g g i o degli ],tatìanì, c h e non gl ie lo 
negher.-iniio, c i i i ioscenno di qoaiUa impoi ta i i za siti il 
l'are che gli stranieri sìeiio un po' megl io iuroimaii 
de l le cose nostre , nuche liuiìtaudusi alle arti belle e 
della, materia. — T a n t i gìurnali! d iranno i iieiiiici della 
s t a m p a ; elle fare dì loro? — 0 Voglia, o no , s ignori , 
l ' avvenire è di-i g iornal i ; poiché lutti vog l iono leggerne. 
Si traila nd iuupie di suitenere i buoni, se sì vuol ve­
der perire i c.ittlvi. 

Le Strade ferriile dello Stato austriacho 

s e c o n d o il g iornale VAustria^ d iedero nel iH.5?) un in-
lr(|ilo di i 3 , 7 9 1 , 0 ^ 1 lìorini,. c ioè i , i 5 5 , 5 i ' j [ioi'ini p iù 
c h e nel iSfir) stilla stesiia Inngtie /za. Le spese furono 
dì 8,^i-j',ouo (ìoriiii c ioè il .65 ijti p. l o u d e i r i n t r o i t o 
sporco, il reddito ne l l o fu adunque di lior. 5,o7(),o.'io, 
S e c o n d o lo stesso giornale, calcobindu per ogni lega 
tedesca {^ niljjlia ìlalia,ne) (la Co^liniisì aucora la spe­
s i di 700 ,000 lior. occorrerebbero S70 miliortì di liur. 
n cos l tu ìre le strado lei rate proge l la le nel p iano ge­
neralo . * 

Le strade ferrate del Piemonte 
nei tre primi trimestri del i 8 5 4 produssero franchi 
41957,937 » d u r a n d o la stessa proporz ione per 1' ulti­
m o Irìmesli'c s ' a v r e b b e un prodot to totale di circa 
milioni ti i p di franchi. 

Le scuole domenicali 
nelle ofi ìcinc del le strade ferrate, vanno s e m p r e p i ù 
esleudendoSiì. 'Ve ne hanno ora a Gi'ntt, Praga , Pes i 
e Lubiana. A qucst* u l t i m a ' c o n c o r r o n o 55 persone . S a ­
rebbe da desiderarsi , cl ic anche nel le ofUeìnc del le silfi­
de feriale italiaiie sì IJicasse a ì lrc t lanto . Anz i noi vor ­
remmo veder le i idotlate in tutte l e grandi f.-ibbrìche 
private . Qucsb) sarebbe nelle inani dei fabbricatori un 
m e z z o di p i a per avere operai intel l igenti , ordinali 0 
dìro7.'.9ali, e non litcìli'a*'consumare le feste mi t i i loro 
guaiiagui della set l imauu, V istituiione delle-scuote do­
menicali utile grandi fabbriche sarebbe un vero prò-
yresso civile. 

Le biblioteche agli Stati-Uniti 
f o n o in n u m e r o di 1,917 'p'er uso p u b b l i c o , e c o n t e n ­
g o n o l ,44t>,o l5 vo lumi . 'Ve II'liàiimj^poì 1^,007 d i s c o -
las l iche con i,647,.'to4 vol i imi. D i p i ù 1,988 peV le 
scuo le domenica l i , e queste contengono 5 / | ' J , 3 ' J I vo l u ­
mi. Altre s 3 4 b ib l io teche in fino s e r v o n o » collegi e d 
universitii e c o n t a n o 5 3 , 5 5 a volumi. l u t u l i o vi sono 
a d u n q u e i 5 , 5 o 6 b ib l io teche , che servono p iù o m e n o 
ad tiso p u b b l i c o ; ' e contaDO 3,694iOgo volumi . Molisi, 
c h e tali b ib l io teche sono i^nn- ist i tuzione d i e va cre ­
s cendo g iorno per g iorno." Q u a n t o b e n e sarebbero nei 
uo.Htri C o m u n i del le bìbl iótccuccie di a l cune d o z z i n e 
dì 'Volumi' p e r u.so dblle scuo le festivo e per mostrare 
ai nostri contadin i , che la spesa d ' i n s e g n a r e loro a 
leggere n o n Cu u n lusso d ' inut ì l i l à ! 

L' emigrazione della Liguria 
p e r le Amer iche comincili ad jivere dell' importanza . 
Dal 1849 ni i S 5 5 inclusi , dalia sola provincia dì C h i a ­
vari emigrarono per le Americhe Ca5(3 persone e ripa-
Irìarono sol^ 49^ * ^̂  ^^^ ^^ P^ '̂ ° S " ' mino in media 
r j 5 i emigrati e 'c ìrca ioo_ reduci . Se a questa s ' a g ­
giunga l ' emigraz ione delle provì i ic ie di G e n o v a , Spez ia 
e Movi, si vedrii , che dal litorale l igure emigrano molte 
persane ogui anno . Neil' America meridionale se n e 
vedono gì^ mol le Iraccie di questa emigrazione italiana, 
c h e vi si trova raccolta iii gruppi abbast. inza n u m e ­
rosi. Ora si propone dì dirigere invece questa wni -
gin;iiune a l l ' i su la dì Sardegna , dove vi sono mol l e 
l e n e incolte da ridurre a culluifi. 

Nuova birra di gramigna. 
Negl i Annali d'agricoltura e d' orticoltura, c o m ­

pilali dal Dotti. Pe luso e(l editi a Milano, leggiamo co l 
sopracìtalo titolo u n art icolel to , e l i 'essi p r e n d o n o dal 

Aiuiiileur e c h e noi t ì p r o d u c i n m o . La gramigna , c o m e 
ogi iui iu sa cou l ì eue del lo z u c c h e r o : ed è per q u e s t o , 
che trattata a que l m o d o si presta alla funiiaziono di 
una bevanda c h e suiniglin nllu birra de l l ' orzo . A n c h e 
questa dell» gramlgn.i del resto si po trebbe uroinat i i -
zare cou un p n g n e l l u di luppo lo . Lssa poi , qual i d i e 
SI siéiio le surli del v ino , po trebbe essere ulilissiina co ­
me bevanda dei oouladin i Tes ta le , cuntei ie i ido la gra­
migna in sé u u d i e sos tanze nutr i t ive , c h e (inora uuda-
vnito perdute , (-'erto vantaggioso è inoltre di trovare 
un m o d o di ul i le cuiisuiiiu di questa pianta, c h e infe­
sta le nostre c a m p a g n e e d i e s i r iproi ìuce e molt ipl ica 
con una iiicravìgliosa celerità , r u b a n d o il nutr imento 
HÌ cereali , 

u Iva sos t i tuz ione della gramigna al gVano ' ne l la 
fabbricazione del la birra è vivai i ienlo raccomandata 
i icU'ull im.i pubbl i caz ione degl i Alvi della Soc ie tà d ' A ­
gi icoltura di C lurmonl -Oi se in Francia . E c c o c o m e si 
piep. ira quosia nuova b i r r a : 

, Si luol tono in una t inozza quattro ch i logrammi 
di gramigna taglìtita ( ina, e vi si sparge sopra dell' n-
(:qua ticpiilii cl ic hi tenga s e m p r e molle scnz' essere af-
logala n e l l ' a c q u a . Inalo d i ' e l l a comìiiuìa a germogl iare 
e c h e SI v e d o n o •giuntare dei p icco l i steli hiai ichi del la 
liiiigUczz.1 di un cen l in ie l ro , la si leva dì lì\ e la si 
iiielle in una botte capace in un con un cli i logi'am-
1110 di bacile di g i n e p r o pi,ste, con 6 0 grummi di 
l ievito dì birra, e u ch i logrammi di cassonata. V i si 
ve i sa sopra otto litri d' acqua pura ben ctdd» s e n z ' e s ­
ser bol leule , e si ngila il miscugl io con u n b a s t o n e ; al 
d i imni i v i s i versano ancora altri otto litri d 'acqua cal­
li J e sì agita u n ' u l t r a ' v o l t a ; il terzo g iorno a l n i n o v e 
b u i d' .icquu e n u o v a scussa, e d è allora c h e si tura 
il coceb iume della botte lasc iandovi luillBinenu uu p i c ­
colo spiraglio col m e z z o di un (ilo di paglia. Lasciate 
ripbiare i|uel c o m p o s t o per ciucpie o sei g iorni , indi 
cavate lo ìu un' ultra bo l l e b e n netta , e d u e giorni d o ­
po (p ie s l 'u l t ima operaz ione la sì p u ò bore con tutta 
sieuri'ZiSii clic è una birra saniss ima e di un gus to a g -
gradero le . * 

» La lodata Società d' Agricoltura riassume cos i i 
vao lagg ì d i e risultano da codesta sos t i tuz ione della 
gramigna al g r a n o : 1. Sì sbarazzano in pr imo l u o g o 
i campi di una pianta infesta c h e li rende m e n o fertili 
reiidiiiidol.i i;ssa medesima utile. •!. Si procura cos i alla 
popo laz ione cai i ipagnuota uno buona bibita n p o c o 
p r e z z o , sana e prez iosa , in quest i anni nei quali il 
vino e le alti e bevande sono laiiU- scarse. 3 . F i n a l m e n t e 
sì lascia a l l 'o td inar ìa c o n s u m a z i o n e una quantit . \ n o ­
tevo le dì grano , quanto è quella c h e ogn' anno s ' a d o ­
pera lìclla l'ubhricazione della birra. " 

xf'&vx^ifi o,&3Afi{a 
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Non per restaurare il Teatro Grande, ma si 
itivcctì per progoltare 1' erezione d' un nuovo tea-
Iro (tiur Coinniudia, il dol i . Andrea Scala venne, di­
ces i , iiiviUilo a recarsi a Trieste , , ove di falli si 
trova. Anello a Gorizia si parla di restaurare i l 
TcaU'o, 

XJLÌIIIC 17 Novemliro l 8 5 / j . 

I prezzi nicdli dei grani sulla piazza di Udine la 

seconda quindicina di Xov. furono i seguenti: Frumento 

a. i. 23. 57 allo slajo locale (mis. mei, 0,7.31591); Gran­

turco 13. «4; Avena io. 15; Segalai!. i6'. Orzo pillato 
24. 86; «figlio 13. 67 ; Tagiuoli 16. 8 1 ; BVso 22. 00 

per ogni 100 lilib. sottili (mis. nictr. 30,122G7}; Fieno a. 1, 

2. 47 per ogni 100 libb. grosse Venete [mis. metr. 47,0008?];, 

f ino rmovQ a. 1.7Q. 00; al conzu locale [mis. mei. e,793045]. 
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Olililig. di .Stalo rdrl. al 5 p. 11,0 
ili'Uè dcU'aiino JMJI ni 5 e , , 
ilellu e . 1802 ili 5 u 
(lolle » 1850 rcluib. al h p. u,0 , . . , 
il Ito dell' [ in | i . LuUI.-Veneto 1850 al 5 p. 0|U 

Prestito con lnltcrhi del 18:l''i di lior. Iliu . , , . 
del lo A del 1831) di lior, lUO 

i\'/.iuui della llaiica , , , . 
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122 ) |» 
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colisi) \)U CAJIBJ 1;V n\i\\X 

i Illesi . 
3 mesi ,' 

Amburgo p, loti ni.irolie banco 
Aiiislerd.iiu \t. l o o (ioriui ohiiid. 
Augus ta |i. Ilio lìiiriiii corr. uso •". . - . 
tiollU^a p. Sttu live, n u m e pienioiitesi a 2 mesi , 
Livorno p. 3110 lira toscane a 2 mesi 

Londra p. 1. lir.i sterlina ' '' 'i ""'*! 

Mini lo p. Ilou L. A . u a mesi , . . , . . . , 
Marsiglia |i. lìUO fruiclii a a mesi 
Parigi p. 300 (ramilij a 2 mesi . . . 
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'l'ip. 'l'i'utubclli - .Murcru. 
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